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A tutti i docenti SP 

 

 
Oggetto: osservazioni procedure valutazione degli studenti 

 

 

Ritengo opportuno sollecitare i consigli di classe rispetto ad alcuni aspetti che nel momento degli 

scrutini risultano particolarmente importanti. 

Il consiglio di classe è un organo che in questa situazione è convocato in forma perfetta ossia con la 

presenza di tutti i docenti nominati sulla classe. Non partecipano gli assistenti educatori ma, 

in considerazione delle attività svolte, in accordo con il consiglio di classe è opportuno avvalersi 

anche delle loro osservazioni per esprimere delle valutazioni. Naturalmente il docente incaricato 

sulla disciplina accoglierà e registrerà sul registro anche questa valutazione eventualmente corre-

dandola di una nota che riconduca alle attività, al progetto… 

Pare non superfluo ricordare che il docente di sostegno è inserito nel consiglio di classe con 

pari dignità e funzione degli altri docenti. Esprime a pieno titolo le valutazioni su tutti gli studenti 

della classe. A maggior ragione nei vari ambiti disciplinari, in relazione alla programmazione condi-

visa, ai lavori svolti, al costante confronto con il consiglio di classe e con i docenti disciplinari partecipa 

alla valutazione dei singoli studenti. 

Nella convinzione che dobbiamo ancora lavorare molto perché un contesto scolastico possa essere 

inclusivo per studenti e docenti, ribadisco che anche per le pratiche attivate oltre che per le relazioni, 

continuo a sostenere l’intercambiabilità dei ruoli all’interno delle attività che si svolgono in classe. 

A titolo esemplificativo laddove si propongono lavori di gruppo o differenziati è da tener presente che 

la conduzione del gruppo o il lavoro con il singolo studente/ studentessa non deve essere affidato 

unicamente al docente di sostegno. L’apprendimento passa dalla relazione: credo poco all’efficacia 

di un impianto in cui il docente di classe non lavori mai con lo studente/studentessa con 

disabilità o con percorsi personalizzati anche in un rapporto uno a uno. Ricavare anche 

questo spazio e affidare quindi la classe al collega di sostegno è una modalità che ricono-

sce, rende visibile la parità dei ruoli.  Sollecito in questo senso una maggiore attenzione nella 

progettazione dei percorsi, nella definizione della loro conduzione per la piena “inclusione” anche del 

docente di sostegno che in alcuni consigli di classe risulta ancora inteso come l’affidatario/ il custode 

unico dello studente/studentessa con disabilità o del gruppo “di recupero”. 

 

Certa della vostra attenzione e fattiva collaborazione invito a prestare la massima attenzione per 

rendere autenticamente praticabili le indicazioni della presente comunicazione. 

 

https://www.pitre.tn.it/SCUOLE/Document/Document.aspx#anchorTop


 

 

 

Distinti saluti. 
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